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IA V 111 DA 1,1 % n o n A 

:Dall'Aurora al tramonto 
< AIILIIC lei, caio ani ito, è 

\ r i luto ad uiiintirure il Casino 
HurL'hi'si'^ i impose sorriden-

-aluto il C'olle/.iu-do iti imo 
ni-»ta. 

Il i;iai(liiio pensile era pro­
fumato e fresio e qua e lù, a 
gruppett i e a eapuiinelli. ùi-
ICUUM «tuo i \ imitatori «Iella Mo­
stra ili .Salwidur Dali. 

< Lei dice litir^hi-M' i' non 

ipielli uppuirgiuti uila hai.ui-
strafa — i m ù u r l o a l l'ilin f lu i i 
e proiettare quel suo wcil i io 
film, s ì ' que l lo fatto «ou lìti-
linei, come si chiama, /.e chini 
uiululau, ecco... e un coini-
tntino d'onore iislic!l,> <on 
Ponti, l.rmini. il |>iof. *"M!;I. 

Freddi. De l'irto... .\I.ij,'<,ri 
Hossellini e Ineriti... •. 

« Si... la pieM'iila/ioi:i' 11 
Hospitrlio<,i per dare una ina-dovie i ihe fare Vi,r.irel1i 
licita acce/ioni: .sia al sostun-
uvo che nll'uum'ltivo. K pen­
sare che io spe ra \o mi a\ reb­
bi' fatto da cicerone! J. 

Sette o olio pioti spagnoli 
!!•>€ MitiKf dal padiglione: *l)a\ 
punto di \ is tu teologico la sua 
«iuiboliu.'id è iueeeipibile ^ 
disse uno di loro, e L poi è 
così legato alla no.stia t radi­
zione! > incal /ò un ultro; e 
passarono lapidaniente in una 
folata s\ol<i//ante di nero, co­
me uno stormo di pipistrelli, 
((ime un noi ile scuibiiitl se­
minio la similitudine del 
Torta. 

«Ciccione: ' Nel suo Cicero­
ne il l iu rckhaid i . che eia ii 
l.tiickluiidi. delinisee quel­
l 'altra boiata che sta dipinta 
-ul soflitto. I'. lui ora no? \'upe­
ni più pufelt.i di'^/i ultimi 
line secoli. L'ha smammata 
Hrossa: e che \ a i cercando ci-
(c ioni ! lì non dica che .sono 
maligno. Non potrebbe dirlo 
nemmeno se io. iu\ece di bor-
lihese, axe.ssi detto iiii/.ionnle. 
i; sarebbe nel mio diritto, ca­
io mio. Se ojrtfi a Rolli», sotto 
il pa t ronato della Pubbl ic i 1-
stru/ iouc, in ipiesto posto illu­
sile. all 'ombra ilei baffi del­
l'Anton-, coir intervento delle 
autori tà ecclesiastiche e di 
(incile civili, nonché del fiore 
dcll ' intelligen/n e dell 'aristo­
crazia romana, e per di più 
di una eletta rappresel i tan/a 
di ospiti americani e stranieri 
in mencie, si lui la \ enfimi di 
assistere a una mostra che 
s'apre con un pannello di il­
lustrazioni per la Divina Com­
media, che sta per essere edita 
dal Poligrafico dello Stato. Si 
vende conto di ciò che signi­
fica tutto questo:* >. 

•e Probabilmente, risposi con 
umiltà, significa che la pre­
ziosa edizione sarà pagata coi 
soldi del contribuente >. 

l 'uà / .aliala ili caldo sciroc­
co ci portò la Ance chioccia ili 
un illustre e \ cedi io poeta che, 
poco discosto ila noi, citava 
l.copaidi ad una gio\ inetta 
pallida che s'accendeva una 
Morris. 

« Seiroccokuiist in Unni > fn-
ci'\ii lo spiritoso alle nostre 
spalle uno sbarbatel lo con al­
i l i , allievi ilei prof. Lio/r.'ilo 
\ eiituri. 

t Contr ibuent i? Ora è ìei 
che fa dello spirilo e della ma­
lignità fuori posto. Certo d i e 
pagheranno i contribuenti , 
non è questione. Ma chi purlu 
di tasse di fronte a manifesta­
zioni d 'ar te e ili cul tura? Na­
zionale. dico, di cultura nazio­
nale. Questa unanimità di 
i on-ensi ci permette, vedo, di 
la te il punto sulla cul tura lif-
liciale italiana. \. lei parla di 
tasse? 

- No. no... non Miglili per-
SII.ISII... pai rimiro si fiei, par-
rinaro... ». 

•: Macche parr innrn d'Egit­
to! Questo, mi creda signor 
Barone, è un colpo mortale 
al l 'autori tà della Chieda. K 
\ olontario. signor Barone, sen­
ta a suo fratello... volont.irio. 
"si ricorda quando la Masso­
neria di Piaz/a del lìi ,- ,i... J . 

f Coinè dire? — >i \ o l g t \ n 
A ci.so l ' interno del padiglione 
una bella signora A estila di 
un modellino semplice cu pi­
qué nid il'.-t liei Ile e con un 
collcttino alla mar inara — 
."stupendo! .Suggcstho... Io s i ­
no ini orti tu t ta rimescolata...». 

•: Andiamo a bere qii.:!«-osa i 
sugheri lo sperliingone d i e 
Tace ompag i iaxa . 

- N o . no... non è af fat to abi­
lità art ig ianesca — diceva 
Car lo L c \ i passando d inanzi 
a noi col s u o largo sorriso — 
abi l i tà art ig ianesca è q u e l l i 
del l 'operaio i he ha m o . - o li 
l a m p a d i n e dietro ai (| lincili 
per farli M-inbrar luminos i . 
Ma la luce.. . ». 

e A n r h e lei c o i i l m ìa s igno­
ra L i n e — fraiiiic'iicIi'Au •p.c.l 
i uno sopragg iungcni to —;.^-ht 
e "entra la s ignora Luce.' h poi 
mi dica lei se i feciali c!«*i:li 
.inticlii romani. . . > 

z Io vorrei i he IUII i i fos­
sero uè bastonat i uè lM-topa-
tori ». 

- L e i è M i n i l o largii, conti­
nuava il mio interlocutore, r 
i p i v / i p iò grossi non !• ha 
A isti. Q u i . i ialuralmcnfi-, si 
A iene a \ edere il pubbli-.»» e 
inni le opere, c i maiicherobb? 
altro... D u n q u e c'era, per e-
- e m p i o . il Pres idente cìvica 
( amerà , l'nn. G r o n c h i : t- spir-

quafclie altro filosola... Ti . i -
liucco b u s e o la s iguo ia l)e!li 
Castelli 

•o 
La folla cul lava e usciva i 

ci arr ivavano, sciupi e più fre­
quenti. i brandelli delle i-on-
M'rsa/ioni. 

v No. caio mio. t into questo 
è soltanto cietiuo e non c'è 
niente ila spiegare >. 

fSp lei avesse letto Freud...... 
* L'ho letto, l'ho letto e bu­

se più di lei. Ilo letto a l id i" 
la line ili un'illusione, ciré 
della religione... K ci ho anche 
n casa non solo la coiic/ionc 
del à/ifin/aiire. ma anche Jung 
e Adler... ». 

I n ti pino di ragazza seili-
cenne con una camicet t i da 
uomo e una cravat ta Bikini 
sul seno prosperoso si (cimò 
per polemizzare col crocchio 
ili coetanei d 'ambo i sessi, e 
forse anche di qualche altro. 
che la seguiva. 

« Non fare il fesso. Mani­
festazione spontanea d d l ' l n -
conscio! Mi fai r i deu . Non 
vedi che questo prevede, cal­
cola. arr iva di .riiistiv/.i .. 
Guarda i gioielli ». 

« Quelli ti fauno gola! J . 
« Me li saluta lei i gioielli! 

Non sono neanche barbarici. 
Sono stupidi. Quell'occhio, 
per car i tà! F quel cuore d'oro 
colla finestrella e i rubini che 
si muovono per dare l'effetto 
delle pulsazioni! Ci A noi tan­
to a capire che dietro c e ini 
meccanismo ili oiologeria. 
Queste sono trovate in Itola-
tissimc. a l t ro che manilVst.i-
zioni dell'inconscio... ». 

L'na voce maschile: 
-Stupendo quello scorcio del 

Cristo seicentesco. Come visto 
daH'areoplaiio ?. 

< Ln solo aggettivo: contro­
riformistico; è tutto. Perciò 
sta bene qui dentro. Con Gui­
do Reni, il Domenichiiio. il 
Guercino. Anche loro dipin­
gevano estasi di stimi e qua­
dri erotici... ». 

r Seicentesco... seicentesco... 
Magari Dio volesse... Ma quel­
li ci sapevano fare...». 

t Ah perchè? Questo aou ci 
sa fare? ». 

< Figlio bello, l 'arte di pro­
dur re effetti sullo spettatore... 
Oggi un art ista è come un a-
geute di pubblicità... ed io non 
lì nascondo che è più difficile 
essere un buon esperio di pub­
blicità che un buon pittore. 
Gua rda Or lando per esem­
pio... ». 

Altro gruppo. 
« Per questo s"è si omoil.Co 

il Ministro della Pubbl ic i I-
stru/.ione. Forse pen i l e '.ai è 
un fisiologo?. 

* Questi mi sembrano quei 
musei degli orrori che in pro­
vincia mostrano gli effetti del­
le malat t ie Acitcrce e che so 
io... ». 

«Ti dico io che è un seguace 
ili Pavlov. Per questo tiene a 
patrocinio queste mostre. Per 
condi / ionare i nostri riflessi 5 . 

< Meraviglioso, meraviglioso. 
Io bisogna che mi faccia fan­
tina tessera per tornarci per 
molti giorni di Monito». 

e Ti ricordi quelle riprodu­
zioni a colori che una voll.i 
vendevano i nego/ietti di via 
Sistina: il Sudario col Cristo 
che sonni,untolo lui «f/i occhi 
aperti? . 

' Som- i soliti giochetti dei 
fabbricatori di miracoli. Hai 
A ìsto il quadro con ritratto vi­
sibile r invisibile di l'oli •tirev 

Fa come il prestigiatore, i he 
alla fine ti mostra il trucco 
h" braviss imo -.. 

v Bravo si, ma mi pai e un 
po' pericoloso ». • 

v Dante e Virgilio sono Tatù 
bellissimi). Sono copi,iti da .)o-
ré... Ma la ragazza coi cassai!' 
nei seni e nella pauiia. . . v. 

O 
Il Collc/iouistn sotjidcva. 
< Bastano questi commenti. 

non sente? Tutti sanno tinnì. 
Mi paie che sia la sua toudau-
llu . 

< Din* che le sinistre l'ai­
tai ilici mino brutto. >e io a-
spettano. sai ». 

.- Macche a t taccale . Qu.--.to 
casca d.i se. L" scontato -. 

-A l l a Banca d'Italia? >. 
Il Collezionista si nin-sc. 
«-Qui ci vuole un perfinire. 

Fccolo. I na volta Longhi par­
lò di favole surrealistiche <• :u-
tersli/iali di Salvador Dali. 
Ola clic l'Inumo messo all 'om­
bra di Guido Beni potremmo 
modilicare: favole sitrrenuli^ti-
che e intersti/iali. Ca r ina?» . 
Mi tese un pacchetto: - N'a­
zionali. Le ruma? >. 

* Non fumo al t io •. 
I. uscimmo. 

UMBERTO BARBARO 

Salvi, l o r ll.ili, il pittori- surrealista dui ridicoli bulli i- dui 
•madri altrettanto bizzarri, è entrato nelle grazie di feria 
nostra utHi-hilitn, a i-ausa soprattutto di una sua rei-ente prmìti-
'zioue di tipo sacro. Cosi ecli Ila avuto l'onore di una mostra 
organizzata nientedimeno che dal Ministero della l'abbili ;. 
Istruzione. Ecco il decorativo pittore mentre illustra al presi­
denti- della ('.ini'r.i. onorevole (ironclii, una sua astrusa opera 

I A CHIUSA CATTOLICA NRLLR DEMOCRAZIR POPOLARI 

31 clero e la pace 
Sorgono, nei paesi socialisti , vaste organizzazioni di ecclesiastici , che aff iancano i 
laici nel la lotta con t ro una guerra che sarebbe disastrosa per la in te ra specie umana 

Come tut t i sanno, nello de­
mocrazie popolari una gran 
pa r t e del clero, e levato e in­
feriore, è organizzata nel 
•i mov imen to della pace ». Si 
t r a t t a di sodalizi vastissimi, 
nat i spon t aneamen te dal la 
A-olontà dei pre t i e dei V e ­
scovi, con l ' intento più che 
lodevole di affiancare gli enti 
analoghi di ca ra t t e re laico ed 
il popolo nella lotta sostenuta 
cont ro lo spir i to aggressivo 
dei d i r igent i della politica 
del l 'Occidente, e di r ende re 
impossibile un disastro che 
e l iminerebbe la razza umana 
dalla superfìcie del globo. 

Ad esempio, in Cecoslovac­
chia esiste il « Comita to na ­
zionale per !:» pace dei sacer­
doti cattolici i-, il qua le dir ige 
comitat i inferiori del clero, 
organizzat i in tu t t e lo d io­
cesi, e collabora con il •< Co­
mitato cecoslovacco dei p a r ­
tigiani della paco ». 

Uguali cose noi le abbiamo 
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PANORAMA ELETTORALE PEL MEZZOGIORNO 

Molto più bravo di Sturzo 
padre Pio da Pietralcina 

Come si è realizzata l'apertura a destra nel paese di San Giovanni Rotondo - / monarchici 
dettano le condizioni alla D.C. - Tre comizi per penitenza • Da Trinitapoli a Manfredonia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN GIOVANNI ROTON­
DO, la — L'automobile nera 
si fermò davanti alla vecchia 
chiesa di S. Leonardo e ne 
scese un religioso alto e 
asciutto, di membra riooro.se 
e di modi sionorili. Si citino 
confidenzialmente all'orecchio 
dell'autista, che jtremuroso 
gli aveva averto lo sportello. 
con il berretto in mano, e oli 
mormorò qualche parola a 
voce bassa. Poi, con scisso 
Rfletico e yiouniiile, si ai'i.'ió 
verso i locali dcH'Arione Cat­
tolica. adiacenti alla sacrestiu. 
Due miiiatori. che sedeuano 
al sole su un muricciolo, con 
indosso i loro panni laceri 
impregnali di polvere rossa­
stra, in attesa di recarsi alla 
miniera di bauxite della Mon­
tecatini, riconobbero nel sa­
cerdote l'arcivescovo di Man­
fredonia, Sua Eccellenza Ce­
sarono. massima autorità re-
lioiosa della provincia di Fofi-
qia, e osservarono che sul 
viso dell'arcivescovo, incorni­
ciato da una suggestiva bar­
ba bianca, era dipinta una 
espressione ài arare corruccio. 

F a t i c o s o a c c o r d o 
L/arci/irete andò incontro 

con vive effusioni e con motti 
inchini al suo superiore, gli 
si pose rispettosamente al 
fianco e insieme sparirono 
nella sede dell'organizzazione 
cattolica. L'automobile del­
l'arcivescovo ripartì subito, 
ma poco dopo tornò indietro 
e Qualcuno vide che a bordo 
c'erano il sindaco democri­
stiano uscente, prof. .Attilio 
Massa, e il capo del partito 
nazionale monarchico, avvo­
cato Gennaro Giuliani. Anche 
essi entrarono e la porta si 
chiuse dietro le loro spalle. 
Il colloquio duro a lungo, ?na, 
e r identemente , non si con­
cluse secondo quanto era nel­
le intenzioni di chi lo aveva 
promosso, infatti, qualche ora 
più tardi, i quattro uscirono 
insieme, o meglio. Sua Ec­
cellenza uscì per primo, poi 
ìisci l'arciprete, quindi il sin­
daco. infine il rappresentante 
di Umberto di Savoia. Sali­

rono sull 'automobile' e si re­
carono da padre Pio. 

Padre Pio da Pietralcina iu 
pili jier.snasiro deM'orciresco-
vo. Il suo prestigio, indiseli 
tibidiiente forte a S. Giovanni 
Rotondo, ebbe ragione di tulli 
i r isentimenti , di tutti gli 
scrupoli, di tutte le questioni 
pcrsnnalisticlie che minaccia­
vano di compromettere i pia­
ni già concordati nelle dire­
zioni nazionali dei partiti. 
Quando il colloquio tini, il 
patto era concluso e l'avvo­
cato Giuliani aveva vinto. 

Bisogna sapere che l'ape.r-

qiardino de t l ' a r r . Giuliani per 
costruirvi un mercato cojyerto. 
Sta di fatto, comunque, che 
In c o n d i t o n e posta rial PNM 
per l'apparentamento era que­
sta: nessuno dei consiolieri e 
deuli assessori uscenti, coni 

battaglia elettorale. Ciò spie­
ga gli affanni della DC. il 
viaggio dell'oreivescoro. l'in­
tervento di patire Pio e l'al-
terigiu dei monarchici. 

L'episodio che abbiamo nar­
rato è forse il più interessanti. 

preso naturalmente il s indaco.je anche il pili pittoresco dei 
donerà ripresen/arsi cand ì - I t an t i in cui si è articolata In 
dato. 

Il prof. Mussa era furioso. 
Come, diceva, i monarchici 
pretendono di imporre a noi 
la scelta dei nostri candidat i? 
E aggiungeva' se ci sotto­
mettiamo, ci squalificheremo 
per sempre. Era un ragiona-

IBMOCRAZU lRISTia\T 
k«ZlONED I C I Ò V / N M 10I0NDO 

ONOKEVOIE. 
il J'J l'iu^iu r. u.„ '/«tiiii Seztù'.e itffifiueM t'rtizioiii ptr il rimanila . 

•a/ Consigliu Cumunule. òuntrjluv si ritirile tttuiliurr l'imftoitunzu eh» alluniti 
/II tutta in/ iitftiu pumi, ii'iiiru di attixmonr drl numdu intero, ptr la prt-\ 
it:u=u in loto dtl .MV/(> l'jtùKE PIO.— I noi gnurdu lupidunteil monJu ' 
dtmotrutitu tuu rxsCJlziulintnlc yutllo muwniifu cAr Itnde a ijualunijue aula 

la tfundatc la imuijutlu O.C. lunto r ina the Radio l'tapn tutu iu il se^uen-
Ile tto£uii uCumjMgni. piidvtr /iure Ruma, ma eiiiiî iiuli/Cr i Ctotiinni. la cit­

ili dtl >unlo blì^inulizziiUt 

'Tutte le pa\iMc rampogne runo itale nutro appannaggio grotte sola 
;ÌJ motuiUziui the la Salutile Im pvtaUt diiporrt il giotn» dali* vela-

\ziuni per la raccolta di cinxt'1000 elettoti tpani ptr la cémpagna wmdoi 
li/ "iicufo patte eminenicmtuie agricolo. Ormai detta rottati* Ji elettori è di-
ìitiiiutu una abitudine nonché esigtn:t che ti permette di far «olire la per-
Icenluulc dei coturni ehm determina la tutoria. L'Anno teoria detta raccatta j 
fri nulù circa L. 4Q0.0Ù 

Li- straunlin.iric- afferma/ioni contenuti- in «iiifstu toluniinci 
distribuito d.ill.i I>.C. a Sun Giovanni Itotomlo ,1011 hanno 
bisopno eli mglti innunrnti: sono esemplari ilei modo con 
c-uì i democristiani conducono le loro campagne elettorali 

tura a destra della DC si 
scontrava, in questo paese di 
17 mila abitanti, posto su un 
pianoro tacetoso alle pendici 
del Gargano, contro difficolta 
molto serie. 1 monarchici, chr» 
/ino a pochi anni fa avreb­
bero accolto con entusiasmo 
l'offerta di alleanza del par­
tito clericale, ora mostravano 
di disprezzarla. Altez-osi ed 
esigenti, pretendevano di det­
tare condizioni, trattando i 
democristiani come dei satel­
liti. All'origine di questo at­
teggiamento sembra ci fossero 
anche inotiu: personali: il sin­
daco aveva espropriate un 

I. o r f a n a 
.senza s o r r i s o 

Ogn: anno ia coppia Gieer 
Gar=on-Waiter Pidgeon 2.unge 
sullo schermo, carica di buoni 
sentimenti, fin quasi zi'.u nau-
tea. 

Eccoh, stavolta, con.ug» Ca­
nade-: di fir.e secolo, innamo­
rati i'ur.o dell'altro come ado­
lescenti. Lui ha un emporio, e 
sindaco del paesino, e candi­
dalo alle eiezioni: lei e una 
Ot;ima massaia, prepara cibi 
succulenti e squ:s:te marmel­
late. Ambedue frequentano con 
devozione la enie^a protestan-:M\a che. m un epoca in c»;i- „ . . . ^ „„„ K o „ , • ' 4 1 ite C e un =o!.o neo; non Man­ia sticii/n v a r r iva ta n o i e e " 

a r m a t a o^si. é logico che un 
arti-ta -i ispiri ail v->:,i. A'.Iu-
i le \a . non --o, alla Disinie^ra-
7ione mistica oppure alla Di-
sintegrazione ilei Rinoceronte 
Però mi pa re che avesse l'aria 
un po ' «-cerata e poco convinta. 
K non le n a ^ o n i l o che. ila do­
menica ?cor>a. io comincio a 
temere per lui... «.o.zi.o dire. 
mi pa re che stia mettendo*,! 
fuori dai ranchi della Civiltà 
Occidentale. . .». Il Collc7Ìoni-
- ta sospirò, sì tolse il c jppel lo 
a lobbia con un largo pesto 
ed un inchino preistorico al­
l'indirizzo di una signora iu-
L'iiainata in un abi to nero che 
^li ri<pn«-c un ami rhe \o I r 
" By! " con un «orrido Dnrban* 
alla clorofilla 

rio avuto figli. Ma un giorno, 
presso un laghetto. !ei incon­
tra un'orfanella cattolica, gra­
ziosa. dolce e intelligente. La 
adozione è vista di cattivo oc­
chio da qualche abitante ael 
paese, che è nella maggioranza 
di religione protestante. Gh in­
cidenti si accumulano, la bim­
ba fugge di casa. L'affannosa 
ricerca avviene sotto un vio­
lento temporale, che segr.a la 
conclusione di un periodo di 
siccità nella zona. La bimba 
viene, alla fine, ritrovata. C'è 
da giurare che il papà adolt.vo 
diventerà or imo ministro. 

La regia d i Jean Negulesco 
segue soprattutto i voli squisi­
tamente tecnici dei due sma-
liziatissimi attori, quell'abilità 
di gran mestiere, che, come in 
Signora Miniver o in Signora 
Parkington, serve ad accresce-

< Si potrebbe — dicevano re, a mettere ancor più in r i ­

balto l'enfasi sentimentalistica 
in cui in questo tipo di film 
vengono stemperati i veri posi­
tivi sentimenti umani, quelli 
che solo apparentemente pos-
*;eaono a jo~a 1 personaggi che 
da anni Greer Garson e Walter 
Pidgeon vengono mostrandoci. 
Technicolor. 

a. se. 
K O U O T 

Abbiamo già detto più volle 
che con o ?enza -3 -i -- -Cine­
mascope -. ed altre diavolerie 
del genere, un bruito film re­
sta tale: e che. viceversa, un 
buon film si gusla anche in 
bianco e nero e a due dimen-

Ision:. Nel caso a: Forir T. p.>.. 
I la banalità del soggetto e la 
mediocrità dello spettacolo in 
se stessio si sommano al fasti­
dio di dover tenere ?li occhia­
li polaroidi, che stancano la vi­
sta. per tutta la durata dello 
spettacolo. L'insieme di tutto 
questo riesce piuttosto penoso 
allo spettatore. 

Il film narra la storia di un 
gruppo di - rangers -, truppe 
volontarie che alla metà del 
diciottesimo secolo combatteva­
no contro gli indiani e i fran­
cesi a fianco delle truppe in­
glesi, in America. Il racconto. 
come abbiamo detto, non trova 
una sua giustificazione ed ha 
uno svolgimento grossolano ed 
infantile; serve soltanto da pre­
testo per far volare qualche 
pipistrello, o sparare una can­
nonata. o lanciare una scure 
di guerra contro lo spettatore. 

Gli interpreti tono Tinespres-

sivo Georga, Montgomery e la 
mediocrissima Joan Vohs. La 
reuia è ''1 Wùltam Castie. 

Vice 

Di.K.itirn su C a v a n e 
ni C i r c o l o eli c u l t u r a 

Proseguono al Circolo roma-
Ino d: cultura 1 dibattili sui più 
recenti film. Dopo il successo 
ottenuto la settimana scorsa da 

mento giusto, in fin dei conti. 
ma a Foggia e a /fonia non 
la pensavano cosi. E il 1.9 
aprile (mancavano ormai solo 
quattro giorni allo scadere 
dei termini per la presenta­
zione delle liste e degli ap­
parentamenti) l'arcivescovo di 
Manfredonia agi di persona e. 
il prof. Massa firmò l'atto di 
resa. 

Per amore ài verità, hiso 
gnu precisare che il sindaco 
uscente ebbe, qualche, giorno 
dopo, uno scatto di ribellioite 
e tentò all'ultimo momento di 
formare, coti oli altri membri 
dell'amministrazione, una li­
sta dissidente. Ma stavolta si 
mosse, da Roma, il segretario 
dell'oli. Xcelba e il p ro j . Mas­
sa fu posto bruscamente di 
fronte al dilemma: sottomet­
tersi, o essere espulso dalla 
Democrazia cristiana, con tut­
te le conseguenze del caso 
(egli è anche preside '^l'isti­
tuto magistrale di S. Giovan­
ni). Come penitenza, padre 
Pio oli impose di tenere tre 
comizi in favore dei suoi 
amici-nemici. 

Ma l'operazione politica cibi­
la destra clericale non era an­
cora terminata. Si trattava di 
formare la lista e di toglier 
di m c : : o i riottosi n;i.ssÌTil. 
che volei'ano presentarsi- da 
ioli. Nella lista clericale, iter 
far piacere ai monarchici. • 

viste in Polonia e in Un­
gheria. 

T ra i molti quesit i che po ­
t rebbero essere s tudiat i , e di 
cui io, a proposi to dei movi ­
ment i ecclesiastici del la pace, 
ebbi ad occuparmi , uno è 
par t i co la rmente in teressante . 
Sappiamo, infatti, che dal 
Vaticano non è permesso ad 
alcun sacerdote occidentale 
(non par l iamo, poi, dei Ve­
scovi) di ade r i r e agli accen­
nati moviment i , o c r e a r n e di 
analoghi . Se un pre te ha l 'ar­
di re di mos t ra r sene s impa t iz ­
zante, o. peggio, di affidarvi 
il p ropr io nome, è colpito da 
graviss ime punizioni . Il caso, 
avvenu to in Italia, del sa ­
cerdote Andrea Gaggero , ne 
è t es t imonian /a dolorosa. 

. I #1 im o svoli r o f i o 
Nelle democrazie popolar i 

accade l 'opposto: ivi i sacer ­
doti e i vescovi si organizzano 
nel movimento della pace, e 
il Vaticano non par la : e il 
clero di quei luoghi, che pure 
conosce l 'a t teggiamento ostile 
di Roma, non crede di far 
peccalo, e neanche di d i sob-
bedi re alla Santa Sede, o rga ­
nizzandosi in quel la manie ra . 

Onde r isolvere l ' in teres­
s a n t e p rob lema ho voluto 
ch iedere oppor tune sp iega­
zioni a pre la t i e sacerdoti de l ­
le democrazie popolari . Ecco. 
ad esempio, quan to mi diceva 
il V i c i n o capi to la re di Praga , 
Monsignor Stel ik: « Noi s iamo 
figli obbedient i , fedeli, affe-
zionatissimi del San to P a d r e ; 
e — è super f luo dir lo — ne 
riconosciamo asso lu tamen te 
tu t t e le p re roga t ive t ra cui, 
pr ima, l ' infallibilità in cose 
di fede e di mora le . Non, 
tut tavia , nel le faccende pol i ­
tiche, in quan to , su ta le og­
getto. in base al Concilio V a ­
ticano, l 'ul t ima preroga t iva 
non si es tende. Del resto in 
ques t 'u l t imo senso neanche il 
Sommo Pontefice la r ichiede 
nò il Concilio poteva definir­
la. perchè r isul ta con t ra r ia 
alla let tera e allo spir i to del 
Vangelo. P e r c h è dunque , pu r 
sapendo che molti uomini dei 
Vaticano met tono a l l 'os t rac i ­
smo il movimento della pace, 
noi vi aderiamo' ' S iamo for­
se, in questo, d isohhedient i al 
Papa e alla nostra fede? In 
nessun modo. Innanzi tu t to 
la pace, il volerla, il l avorare 
pe rchè regni, è ìnsegnaijiento 
genuino del Nuovo T e s t a m e n -

esatte le notizie in nostromo. Gesù, infatti , è il Pr inc ipe 
possesso. 'f i commissario o re - Ide i la pace. Su ciò non esiste 

apertura a destra nello pro­
vincia di Foggia. Mu cifri vt 
ne sono, non meno significa­
tivi. A Trinitapoli . ver esem­
pio. le coìdrattazioni sono 
state cosi laboriose e cosi 
lunghe, che alla /ine la ?;;a-
noi;r« è fallita, per un ritar­
do di pochi minut i . .S'è sono 

« Ma, s tando così le cose 
— domanda i — la politica 
che si fa in Vaticano, di che 
genere sa rebbe? ». 

<» Di genere — mi rispose 
Monsignor Stelik — a b b a ­
stanza semplice. In tendendo 
par la r so l tanto del clero, bi 
sogna sape re che a Roma e 
nel l 'Occidente molti prelat i 
altissimi h a n n o l 'animo scon­
volto da l l ' avanza ta delle c las ­
si lavoratr ic i . Ora , ques to 
te r rore non è cer to mot iva to ' 
da eause religiose perchè ove 
i lavorator i gove rnano — co­
me, ad esempio, noi cons ta ­
t iamo in Cecoslovacchia — 
l'esercizio del la rel igione è 
asso lu tamente l ibero. Dunque , 
le ragioni sono poli t iche. Essi 
.-anno, infatti, che. pe rdu­
rando la pace, i lavorator i , 
a poco a poco, conquis te ­
ranno o v u n q u e il potere . Ne 
viene che la pace dev 'essere 
" scomunicata ". Non, t u t t a ­
via, in guisa totale ed aper ta , 
poiché ques to sa rebbe disdi ­
cevole; ma in man ie ra l a r v a ­
ta, addueendo , cioè, ragioni 
speciose — ad esempio, que l la 
che la pace che noi vogl iamo 
non è s incera — e proponendo 
" un ' a l t r a pace ", quel la dei 
governi at lant ici , che. v ice­
versa, e ch i a ramen te , voglio­
no la CKD. e perciò la 
guer ra ». 

miche, p red icasse ro la colla­
borazione e l 'amore, sa rebbe 
molto megl io . S p e r i a m o che 
finalmente laggiù capiscano, 
e si poneano una buona volta 
sulla s t rada giusta ». 

#*« veri e munte liti 

Miiueee filiti f'eile 1* 
Cose ana loghe mi comunica 

quello sui film Cronache di P'i-iper attirare i fascisri, furono 
ieri con altrettar.-
e stata seguita la 

ceri «manti 
to inteie-se 
discussione sulla opeia di Ca-
yiilte. Prima del rfifixno. Han­
no introdotto la discussione, 
guardando i! film da un diver­
so punto d; vista. Umberto 
Barbaro e l ' aw. Ozzi. ambe­
due molto applauditi dal pub­
blico che gremiva la sala E' 
seguito un dibatt.to estrema­
mente vivace e di grande in­
teresse. che si è concluso con 
un nuovo approfondito esame 
del r»o!emico film del reeista 
francese, tenuto da Umberto 
Barbaro 

Condannato all'ergastolo 
il «boia fi teine» 

BONN. 15 — La Corte ci.'» *-
6i-.e di Lueneburg ha coniU»"".-
r.aio a. 1 ergastolo il 51enne Ca­
nestraio Paul Schnurpfeil. detto 
il ' boia di Xeisse ". per avere. 
tn un campo di concentrameiiìo 
nazista provocata la morte fi* 
tre persone ed essersi ref-o col­
pevole di altri crimini. 

inclusi alenili squadristi e lo 
ex podestà, nonché ex segre­
tario politico del fascio, Fran­
cesco Morealdi. noto in pae.se 
come il « compare del duce ». 
Quanto ni missini, il colpo 
riuscì. Tre dei candidali fu­
rono indotti a dimetter.*!, 
mancò il numero legale e la 
lista sparì dalla circolazione. 

Per completare il quadro 
occorre aggiungere qualche 
notizia che serve a meglio 
illustrare la crisi in citi si 
dibatte in questo centro la 
Democrazia cristiana. Dalle 
amministrative del '49 al 7 
giugno, la DC ha perduto HoO 
voti. Recentemente, pei, il se­
gretario della C1SL Saverio 
Dotia, assessore nell'ammini­
strazione del prof. Massa, è 
uscito clamorosamente dalle 
file dei Hbcrini. stguito da un 
forte gruppo di aderenti, ed 
oggi si presenta candidato 
nella lista del PCI. Lo spo­
stamento di qualche cent inaio 
di ro tan t i , a destra o a s i ­
nistra, deciderà le sort i della 

fettizio di Trinitapoli, dr. An­
tonio Papagno, avrebbe con­
vocato i rappresentanti delle 
liste della DC. dell'Unione 
monarchica, del PNM e del 
MSI, per indurli a collegarsi 
fra di lo;o. la dimissione 
si dice — fu lunga e movi­
mentata. e ad un cerio f.unto 
rischiò di finire volgarmentis 
a sediate. Erano già scoccate 
le ore IJ del 2i aprile, quan­
do il dott. Papagno, ugiiando 
drainmaticumenle davanti agli 
occhi dei convenuti lo sitali-
rucchio della vittoriu «rosta». 
riusci a convincerli. Tutti fir­
marono, ma era ormai troppo 
tardi. 1 termini erano scaduti 
da qualche minuto e l'oppo­
sizione dei candidat i delle a l ­
tre liste mandò a munte la 
manovja. La situazione restò 
quindi inalterala: PA:àI al­
leato del MSI: DC collegato 
con l'UMI. Quest'ultima si 
presenta con un simbolo de­
stinato a fare una certa im­
pressione: la testa di Umberto 
di Savoia, in uniforme da ge­
nerale, con il suo solilo sor­
riso scialbo sulle 'labbra. 

S l m i i i i <'<»iiH*i<l<»iiz:i 
A Manfredonia', grazie ai 

buoni uffici dell'arcivescovo, 
l'alleanza fra DC e PNM si 
e fatta, ti MSI. invece. .;i pre­
senta solo Ma, guarda caso, 
Sua Eccellenza Cesarono, n-
prendo il mese mariano e. at 
tempo stesso, lu campagna 
elettorale, ha parlato proprio 
dal balcone del commissario 
della federazione missina di 
Foggia, che risiede appunto 
a Manfredonia. Il gesto ha 
destato scalporer ha lasciato 
scontent i ttitti; bianchi, az­
zurri e neri. Ci yono state 
proteste e sembra che la ser i 
stessa, nella sezione DC. sia­
no volati pugni e bastonate. 
Il PSDI e il PRI. lasciati soli, 
hanno fatto lista unica. Un 
assessore soetaldeinoc ratico, 
disgusta to dapli intriphi de l ­
la destra clericale, ha aderito 
al PSt e ora si presenta can­
didato con i socialisti. Un 
consigliere della maggioranza 
democristiana è entrato nella 
lista dei pescatori, che e col­
legata con le sinistre. 

A S. Marco in Lami.; dove 
l'ammmistrazione povolare fi 
stata sciolta perchè aveva 
esentato dall'imposta di fa­
miglia 1.300 lamiolie povere. 
gravando la mano solo sulle 
più ricche, il PCI è collegato 
con il PSl e con una lista di 
coltivatori diretti, la DC con 
i « bonomiani ». il PNM con 
il MSI. Ci sono poi i comuni 
inferiori ai 10 mila abitanti. 
Ad Àccadia. li DC è in lista 
con monarchici e fascisti. Ad 
Orsara. invece, c'e ur.a lista 
DC-PRI (che comprende però 
anche l'ex podestà ed e.r se­
gretario del fascio Tappi). 

Situazione agnrnrigliata. 
dunque, specchio delle lette 
interne che infuriano nelle 
file dei partiti anf i romur is t t . 
Specchio, soprattutto, della 
ripugnanza profonda che le 
basi missina, »nonarc?jica e 
democristiana sentono per le 
manm-re che sì svolgono ai 
vertici dei ìispetlivi partiti. 
Onesta r inwonanra. onesto 
diffuso malcontento, ramimi 
a tutta la provincia dì Fon­
ala. potrebbero dare, il 23 
maggio. '»*/»•«•'» mm^rvr-

ABMINIO SAVIOL1 

dubbio , n e p p u r e min imo. 
« In .secondo luogo, il Som­

mo Pontefice non ha mai con­
danna to i nostr i " m o v i m e n ­
ti " sacerdotal i , ed ì nostri 
Vescovi li hanno appoggia t i 
e ne fanno par te in t eg ran te 
e a t t iva . Di più, i motivi per 
cui quei " molti uomini del 
Vaticano ", di cui ho pa r l a to 
pr ima, met tono al l 'os tracismo 
i nostri " moviment i ". sono 
di ca ra t t e re politico. Infat t i , 
poiché ques t e persone, essen­
do pret i , una " pace " debbono 
in qua lche modo difenderla , 
difendono, gua rda il caso, la 
pace basata sul... Pa t to a t l a n ­
tico e sulla CED •. 

in Ungher ia , a Budapest , 
Monsignor Beres/.toczy, Vica­
rio Gene ra l e di Esztergom, 
ed osserva: « Il mondo, se non 
si fe rma ques ta eorsa agli a r ­
mament i nel l 'Occidente , p r e ­
cipiterà nel l 'abisso di un ' a l t r a 
gue r ra : la g u e r r a nuova, la 
gue r ra a tomica . E ' necessario 
un control lo, e l 'Unione S o ­
vietica l'ha proposto cento 
volte: ma da l l ' a l t ra pa r te non 
ne vogliono sapere . In tal 
modo, per colpa degli uomini 
che d i r igono gli Sta t i Unit i , 
la razza u m a n a po t rebbe e s ­
sere d i s t ru t t a . In Vaticano, 
poi, mol te perso, c redono di 
fermare nel loro cammino le 
categorie lavora t r ic i affidan­
dosi al capi ta l i smo g u e r r a ­
fondaio de l l 'Amer ica e d e l ­
l 'Occidente. Ma non pensano 
che anche il pa t r imonio del le 
an ime a n d r à polverizzato d a l ­
la g u e r r a : e, con le an ime , 
quan to , in vent i secoli, a b b i a ­
mo costrui to di buono e di 
grande . Il m o n d o d ive r rà u n 
deser to , come ai tempi pre i 
storici. Bel r i su l ta to . d a v ­
vero.'". 

« Almeno , poi — lamen tava 
Monsignor Ianos Mate. Vica­
rio G e n e r a l e di Veszprém — 
tutto ques to avesse uno scopo 
da ragg iungere , un oggetto da 
difendere . Ma, r agg iunge re 
che? Difendere che cosa? La 
fede?... Non scherziamo!. . . La 
fede non è minaccia ta da n e s ­
suno. Forse , sono minacc ia te 
le r icchezze di cer te o r g a ­
nizzazioni ecclesiast iche, e il 
loro spir i to di dominio pol i ­
tico sul mondo ». 

E aggiungeva : .. Se a Roma, 
invece di t ag l i a re l ' umani tà 
in due pa r t i avve r se e n e -

" Sono cose — diceva Mon­
signor Ragosz — che fanno 
tanta pena!... In Vat icano ci 
sono persone, per for tuna non 
tutti , che appoggiano A d e -
nauer nelle sue mi re di g u e r ­
ra contro i nostri t e r r i to r i 
dell 'ovest; e, in vista di q u e ­
sto, persistono a cons iderare 
a lcune nost re Diocesi come 
appa r t enen t i alla G e r m a n i a 
Occidentale . L 'Annuar io P o n ­
tificio ancora le elenca come 
tali . Cose dolorose, per non 
dir peggio... E p p u r e si con­
t inua in ques ta direziono, 
imper te r r i t i , e non si pen.^a 
al le conseguenze. Se dovesse 
scoppiare il catacl isma, e le 
bombe a tomiche d is t ruggesse­
ro l 'Europa, a Roma si accor­
ge rebbe ro del male che hanno 
fatto. Servisse ques to , a l m e ­
no, a r i sca t t a re i poveri e gh 
infelici.'... Invece, è utile sol ­
tanto a qua lche migliaio di 
capitalist i gauden t i ». 

Monsignor Oliva, Vicario 
Capi to la re di Li tomerice , in 
Cecoslovacchia, mi d i s s e : 
'< Noi pens iamo che il Vat ica­
no dov rebbe essere in p r ima 
linea a d i fendere la pace; a 
slaccarsi , perciò, dal l ' a l leanza 
con i d i r igent i amer ican i . 
Spe r i amo che a Roma il p e r i ­
colo a tomico faccia capire che 
per la pace — per quel la vera , 
e non per la pace del cap i t a ­
lismo amer icano — bisogna 
pure far qualcosa. Non bas ta • 
che i singoli fedeli p regh ino ; 
ma bisogna che tu t t i i c a t t o ­
lici lavor ino p ra t i camen te a 
det to fine. P rega re è bene, m a 
Dio vuole che, a l le p reghie re , 
gli uòmini uniscano l 'azione. 
Ora . secondo noi, in Vat icano 
dovrebbero decidersi a d i r i ­
gere le masse cat to l iche b o r -
ehesi verso quel le lavora t r ic i , 
in man ie r a che, a t t r ave r so 
una fervida col laborazione, 
gli egoisti euer ra fonda i s iano 
costret t i ad a b b a n d o n a r e le 
redini del la politica occiden­
tale, e ques te , f inalmente, 
passino al la gente onesta, al 
popolo, insomma a quell i che 
de tes tano la g u e r r a in tu t t e 
le sue forme ». E concluse: 
« Noi sacerdot i , appor ta to r i 
per an tonomas ia della pace e 
de l l ' amore tra gli uomini . 
•'">•: u r i V ' ones ta è l 'opera 
che in ogni tempo, oggi s o -
pra t tu t t t o . il Cris to vuole da 
noi. E' da augura r s i che a 
Roma, lasciata da pa r t e la 
politica, chi s ta in Vat icano 
stimoli efficacemente i c a t ­
tolici che ancora non cap i ­
scono. ad unirsi a l le categorie 
lavorat r ic i in ques t 'opera da 
cui d ipende la salvezza del la 
uman i t à ». 

ALIGHIERO TONDI 

£a ronda di nolle 

Umiliati e offesi 
.SC/II/TIIIH» in umili, m iiiir-

••iti ipuriii. n * /lofi \nfiersi 
spieijiirf i. n * inni i iifiirv > 
come miti h> ,M-II/H/I//«» llcne-
ilelli fitrrii' ci.^j putii presi! 
nell'iiniinn sensibile rimi ilei 
siii-iitlileiiii>eriiliii l'Uni ilei li­
berili i ilei ' tentin - in »;f-
iterale. Il beliti ,• ehe ritslu-
rn elie ~. min riesemnr n spie-
ijnrsi . Miii» in ;iiii//;/iiiriinr'i 
sneiiibleiiiiieriiliri e liberali 
ilei tefnlrii'. hiee la ( . iu-
-.li/i.i: i Vini Mi/i/i/iiiiiii trn-
vnre min sfiieijnziime till'nl-
leiji/iiiineiiln del Corriere del­
la Sera i-/i«\ nslelitilusi ilnl-
rinformiirr ieri i sani telluri 
sui nostri iirijomriili in di­
fesa di Itettrileltt. limi Ini 
I rnvaln limi jiarnla ili rom-j 
mentri ni fili tacerli •*. Strine 
il .Mondo a propositn delle 
fosche prospettive per In li­
berili di slum fui italiana: 
* Ciò rlte non rilfsrinnio n 
rapire è come le prospettive 
rlte si spinilo ileltnenniln piis­
simo Insrinre tranrjtlilli e 
indifferenti Scritta. Sarngal. 
l'accintili. \ illubriina i. 

Come si vette sono in molli 
a t non rapire-*. Anche noi. 
a 'fitesln punto, siamo tra co­
storo. iioirhè non nasciamo 
a spin/arri citine mai lineili 
del Mondo e tinelli della 
l ì i t ist i / ia non capiscami ehe 
se r/uesfr ro\e accadono, in 
Italia, la colpa r llilla loro. 
La storili li spinqeva a svol­
gere in Italia hntlarilie so­
cialiste e balla,,ììc liberali. 

lo scintillilo lleiteilelli. 'Miro 
ehe < scintillilo lieneilelti >.' 
Se il IX aprile inni fosse sta­
lo fermato, e non ila loro, a 
i/tiest'ora al Viminale non 
potrebbero entrarci neppure 
i redattori del .Mimilo! l'.er-
rhino di < capire --. tlniii/iie. 
ehi- non i- poi lauto difficile. 
Hanno seminalo a piene 
mani la loro libertà e il 
loro socialismo, filtrati per 
inani clerii ali. \e rnivo/i/.uin 
i" frulli, dalle mani fasciste. 

Maurizio 

Una mostra per il Congresso 
della Federazione romana 
lo occasione del V Congresso 

della Federazione romana avi 
P C I . che si terra in Homa alla 
line tu maggio, un gruppo di ar­
tisti romani, comprendente Nini» 
Franchimi. Menato Guttuso, Ma­
rio .Mafai. Giovanni Omiccioli. 
Domenico Purificato, Liana Sot­
tili. Giulio Turcato e Renzo Ve-
spignani, ha preso l'iniziativa di 
promuovere una mostra di opere-
donate al Congresso da pittori. 
scultori e incisori romani. La mo­
stra >ara allestita nei locnli del 
Congresso e. nel corso di una 
serata in onore degli artisti, ver­
ranno premiate le opere migliori: 
un premio speciale sarà in palio 
per ì giovani. Gli artisti romani 
ehe pur nel contrasto delle opi­
nioni e delle idee, seguono con 
simpatia le •.-ampagne e le azioni 
che i comunisti romani conduco­
no pei alleviare le miserie df-1 
po,)f,; . per difenderò «a paL-e e 
,-<.-r un arie e ur.a cultura libere. 
sono invitati ad aderire a que­
sta iniziativa. 

I.e adesioni dovranno pervenir.-
entro il 20 maggio alla Comm'.-
sione culturale della Kederazion-.-
sn piazza i> Andrea della Valle :;. 
Le opere saranno poi ntirn'o .^ 
incaricati della Federazione pre = -
so l indirizzo che ciascun ar:--
sta riterra opportuno md:.. i-i 
come recapito. 
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Lettere 
di condannati a morte 

della 
Resistenza europea 
A cura ili Pifro M.il\rzzi e Cio\.»nni Firmili 

P r e l a z i o n e d i T h o m a * M a n n 

- « » • f p. \ \ \ H - t u J eoa IO t«u>!r fa,>n :t>f> L ;i«»i 

Lua gran i l e ini/iatixa italiana. I raccoglitori delle 

£ £ ' " '"rt^mTs,,:: Ì U""<- *'' ^dannati a morte della Resistenza ita-

liana hanno »>teso a tutta Europa la ricerca il. i 

me—aggi degli uomini che 50110 caduti per un ideale 

di fraternità. Polacchi e belgi, jugoslaw e francesi. 

% >i. italiani e greci, e insieme a loro 

oscuri martiri tedeschi della libertà, rivelano. 

pur nella di*.creila delle loro idee, dei loro nto\i-

menti partigiani, dei biro linguaggi, il volto 

profondo ,- \cro e unitario d'Europa. 

nato, ehe non fossero essen­
zialmente di baltat]li.i ftlo-
rlrriciile'^ Si strappami i c>i-
prlfi perchè Sceiba non è li­
berale e perche 'I Corriere 
non e socialista. Si offendono 
mortalmente perchè la « //-
berta di stampa » t- conriil-
rntn e non si ren'lono conio 
rhr il raso Ilenetlelti è solo 
nn episodio, tra i più eln-
rhnrosì. di un costume ch'essi 
per 1 primi hanno sempre 
avallato, appnqqiiindo sfrena­
tamente. o tacendo, le più 
ìqnnbili porcherie clericali 
rnntro la liber'à. Socialisti 
rhr definiscono < sabotatori » 
gli operai in sciopero per i 
salari e liberali ehe defini­
scono « democratica * la leij-
ge-trufja, oggi piangono per 

russi e 

SH 

Mi 

Giulio Einaudi editor e 
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